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SOMMARIO. Dichiarazioni di voti, = Presentazione di un progetto dì legge del deputato Spasiano. = Ri-
slittamento del ballottaggio per la nomina della Commissione del bilancio. — Orione del deputato Garibaldi 
— Sorteggio per la rappresentanza del collegio, dei deputati Guerrazzi, Gravina e Cordova. = Relazione 
sull'inchiesta ordinata sul collegio di San Miniato — Convalidamelo dell'elezione.•= Lettera del deputato 
La Masa circa il procedimento contro di lui diretto. = Avvertenza del presidente circa la deputazione a 
S. M. — Il ministro dell'interno dichiara di ritirare il progetto di legge che è all'ordine del giorno, per la 
proroga di disposizioni eccezionali per la repressione del' brigantaggio. — Voto motivato del deputato Di 
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La seduta è aperta alle ore 11/2 pomeridiane. 
MACCHI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata antecedente, che è approvato. 
GRAVINA, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
10.827. Nasario San Felice duca di Bagnoli, in nome 

anche di diversi proprietari di molini nelle provincie 
meridionali, reclama contro l'applicazione della im-
posta sul macinato e prega la Camera di non volerla 
ammettere. 

10.828. La Giunta municipale di Bagnara, circon-
dario di Solmona, rivolge pure istanza alla Camera di 
respingere la proposta nuova tassa sul macino. 

10.829. Gli studenti del terzo anno di giurisprudenza 
nelle Università di Torino, Bologna, Genova, Modena, 
Parma, Camerino, Macerata, Perugia e Ferrara, nello 
esporre le gravi perturbazioni e i pregiudizi morali 
e materiali che risentono dall' attuazione del regola-
mento emanatosi 1'8 dello scorso ottobre, domandano 
provvedimenti atti a portavi riparo. 

10.830. La deputazione provinciale di Calabria Ul-
teriore prima, per mandato del Consiglio provinciale, 
rivolge istanza perchè non siano più oltre indugiati i 
provvedimenti legislativi che devono agevolare alle 
Provincie meridionali e sopratutto ad essa la costru-
zione di una rete stradale. 

10.831. La Giunta municipale di Bagnara. provincia 
di Abruzzo Ultra secondo, ravvisando negli articoli 70, 
71 e 72 del regolamento approvato con regio decreto 

25 scorso maggio una vera opposizione al disposto dal-
l'articolo 2° della legge per l'unificazione dell'im-
posta sui fabbricati, fa istanza per la loro abroga-
zione. 

10.832. L'assessore delegato a fare le veci di sindaco 
e i consiglieri municipali di Acquaviva delle Fonti in 
Terra di Bari, esposto come il sindaco di quel comune 
per avere rilasciato un certificato a certo signor Bossi, 
dietro richiesta per atto d'usciere, sia stato sottoposto 
da quella regia procuratòria ad un'inquisizione penale, 
in seguito a querela di falso prodotta dal Bossi stesso, 
ricorrono alla Camera perchè sia disapprovato l'ope-
rato del regio procuratore e data una riparazione del-
l'offesa al Municipio. 

10.833. Yarii cittadini del comune di Venosa e la 
Giunta municipale di Rionero supplicano la Camera di 
rigettare la chiesta proroga della legge sul brigan-
taggio. 

OMAGGI — ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. 11 signor Ferdinando Pelliera, direttore 
dell'Accademia di belle arti di Carrara, scrive che avendo 
ultimato il modello di un gruppo rappresentante S. M. 
Vittorio Emanuele che libera l'Italia dal dominio stra-
niero, ne trasmette alla Presidenza due fotografie, per 
essere presentate in omaggio alla Camera. 


